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Egeo tutu 1 giorni tranne la Domê filoa Qìrezlans ed Amminietrazipne ~ Udine, Via Daniele Manin, presso la Tipografia Barduseo [ vendo all'Edicola e alla oartoIeria'Bardanco 

Gli' avvenimenti dei Balcani 

H noto ohe il trattato î Gerliao, 
divise in due. parti U vneta provinola 
turca chs Qorrisponde all' Antica Trucia^ 
e. vt> dui OaDut)io all' Egèo. 
. La pafits. setteuirioQiiie, dal Danubio, 
ai'Bii|paRÌ,,[u arsita in principato vas-
«ajlp d6lla,Parta, è,ai .chiamò B«^a't\<i. 
ÀI trono, rii'cbiamaoli} il priuaipe Aiiìs.i 
B..nd,ro, d,L Batteube^g. 

uà parto meriiiìÒDale, che ebbe il 
nome di Aumelia'WlrotalD, rimase prò-
viDtsia lurca,j'<B», cau aimatìsisttatioue 
autonoma-'-e^hiillzii |ir6^riii;>'ll gover­
natore per6 doveva essere nominato 
dalla Porta col consenso delle potenze 
europee. 'Priai:ip& govetnatore ti. 
il noto principe, ' .Vogorides ( Aieko 
pascià) ; secopdo,, il Crestoviob (^ustafj^ 
pascià ];'eut'ràtQbi oristìanl. 

Questo stato di cose, che contrastava 
con le aspirazioni naciondli dei bulgari 
romeliotti desiderosi di unirai ai loro 
frnlelli transbalcanloi, fu sconvolto dalla 

. pacifica rivoluzione di coi ci dettero 
notizia 1 dispaccii - '' 

1 bulgari di r<'i!ip.popoli (Kuméiia) in-
aorttero, misera al (lonflni il governa­
tore turco, Dominarono un goveroo prov­
visòrio, aoolamavono la loro riunione 
alla Bulgaria. 

Alla sua volta ti'prltiaipe di Bulgaria, 
che aspettay,a a;^oda gli, avveuimeuti, 
accettò il'pieikeioUn dai.. toHosliotti, e 
partì con le "sue truppe alla volta di 
Filippopoli. 

Siccome è noto che il principe Ales­
sandro ò un devotissimo allievo dello 
Czar, e non farebbe mài cosa dbe al suo po­
tente protettore dispiacbia, è chiaro che 
la rivuluzìone ronieiiotta ora preparata 
e accettata a priori. 

Bvidautbtaie'ute, -esiia à l'effetto dol 
convegno di Kremsier fra i due î ovrani 
di AustMa e di Riissis. 

S uotevoio che proprio io questi 
giorni Francesco Giuseppe viaggia la 
Bosqia 0 i' Jirsegovina, le duo prUvincie 
turco-atavo da fui occupate; e ebe l'ef-
fatto del. viaggio aarà di proclamare 
la loro annessione: pura e semplice al­
l' Austria. 

Sotto nn certo aspetto, i' insurrezione 
rotooliotta potrebbe anche essere la ri­
sposta della Kussia. al viaggio del suo 
potente allèaió. ' ' •'">-

Ad ogni modo, il famoso trattato di 
Berlino è spezzato. 1/Italia che vi,, pose 
malau'gu'ratà'mbu'te la sua firma, non 
dovrebbe disintdrossarsi affatto agli av­
venimenti della penisola Wlcanicai 

Ma il ministro degli esteri non e' è : 
i nostri ambasciatori viaggiano:' a Be-
pretis.... fa condannare Sommariiga I 
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Don Angplo sospiiò, poi, contitiuò 
commosso':' 

-;- Dio è buono : Egli conosce le forze 
d'ùgnuno e misura |a sofferenze in pro­
porzione I 

.— Io ne son.cstan'oa I 
'— Ed io pure'l esclamò'senza riflet­

tere. 
-^ Lei? Lei non' dovrebbe'lamen­

tarsi ; Isolisi, s'è le parlo con frnncho'zxa; 
è giovane, amuto da 'ognuno, polla pro­
spettiva di un boU' avvenire ; cba 'desi­
dera' ancora? 

— S'Ottd questa veste si nascondono 
dolori indesorivlbil, amarezze se'n'za no­
me I rispose, colle litgrime agli occhi. 

Là signóra io guardò meiMvigliata ; 
poi riprese : 

— Sè'Iei pure è infelice, saprà ,o,om-
patìrmi ; sia tanto buono da giovare 
col suoi consigli, ad una povera disgra­
ziata. 

— Sempre a con premura. 
— Questo figiioiino lo amerò pazza­

mente, ne farò un uomo qtim,abiie, e, 
sopràtuito, gì' insegnerò a voler bene, 
senza ipocrisi». 

— Si, lo educheremo iuaieme, 

CrédUibd dosa non [tintile' il' fare 
nq po'' di sintesi 'storloa ' dei Tiri, 
desumendola dalla storia del.nostro oon-
nazionale Angolo Angetuccì, o più prer 
oisamento dal sunto fattone dal sig. E, 
Moia tiolnese. 

Senza arrèd'ai'oi alle p'rove, che le 
leggi romane impoiievnno ai Vefii), agli 
Aiidli e di principi' delle legioni, pro.ve, 
ohe consistevano nel getto del giavellotto 
0 del pilo, rioordiamo che in Pi^ai i>n 
Genova, in Aosta, fino dal llOO ebbero 
luogo dei tiri all'arco e alla balestre. 
Il Muratoci lo adcenoa nel suo Retina 
Jlalt'cartiiÀ jcri'ptorés, Luigi IX il santo 
fu saivàtt) in Damietta .da 80 balestrieri 
genovesi. Nel '1286 la Slesia vide i pri­
mi tiri alla balestra e Nizza ti vide nel 
1891. Nei secolo seguente'Firenze', Al­
ghero (Sardegna), Casale, Ijucoa, Cuneo 
i/ititavauo l'esempla, delle altre città ita­
liane, e dìstrlbuivRoo in premio ai> .viui-
oitorlj delle tazze d'argento. ' 

Nell'anno 1443 gli anziani e gonfa­
lonieri di Lacca fissarono i tiri iiazio-
iiali al primo , maggio e primo settem­
bre, decretando quattro .premi ai mi­
gliori iOkMMon. S siugolare che I tlra> 
tori dovevano ìncider'e sulle freccie II 
loro nome è giurare con rito solenne 
di esercitare lealmente il loro mestiere. 

Si za che in quei tempi, ai. credeva 
agli incantesimi delle stegho e alle ma­
lie. Ciò Impiega il giuramento. 

I primi., tiri con ar-ni da fuoco ebbero 
luogo nel 1487 con archibugi e aoliiop-
petti. Gingolt e Ferrara ottennero fama 
in queste prove. 

Nel secolo. deoi.mo8e8to' 'apparirono l 
tiri del bombardier., e 'Venezia, mal-
girado la eterne lotta con Selim il,, tro­
vava tempo di istituire scuole di bom­
bardieri, f^irenze addestrava la gioventù 
colle artijtorie. 

La terribile lotta fra Carlo Y. e 
Francesco I., che fu causa di tanto male 
alla nostra Italia, fece per un momento 
dimenticare la gara dei tiri ; solo nel 
Piemodte si mantenne viva la fiamma 
ed a Torino, ad Aosta, Pinereio anda-
vasi esercitando nei tiri a fuoco .quella 
forte generazione che reso possibili le 
vittorie di Emanuele Filiberto, ohe dalle 
rovine fumatiti di Carlo HI rialzò la 
Casa di Savoia. 

I tiratori nominavano 1 loro re, ,e^H 

— Grazie, pregherò il signore perchè 
vengano' soddisfatte le, sue sperai^ze. 

— Gli chieda di sostenermi no' dolori : 
consolazioni non.posso aspettarne. 

La signora parti ; pon Angelo cbiam^ 
Gabriella e le disse che .doveva licenziar 
la ragazza; inancàvaoo pochi giorni a 
terminare il mese ed il momento era 
opportuno. Sua sorella, gli domandò il 
perchè di. quésta improvvisa risoluzione 
è, quando lo seppe, si accese d'una col­
lera indicibile. Balzò io cucina e, presa 
la Giulia sgarbatamente pel braccio, 
cominciò a rimproverarla : 

— 'Vien qua, che ti veda.,, brutto 
ceffo I guardatela, questa spudorata,,, 
un uomo am.mogliato, laboiarsi corteg­
giare',,, chi t'insegnava a fingere in tal 
mdb|̂  belloccia' mia ? 

L' altra le si piantò in faccia e non 
fa meno sobria di parole gentili, 

• j - C cilevi,'òhe venisse per te,?,.. Cara 
vedovella'inóonsolabiltì,. togliti il faz­
zoletto' nero, .ipocrita I 

— 'Va' via di qui,,, .lutto il paese 
saprà la bella notizia 1... '. 

— Che ti piaceva il signore !„. Bella, 
In verità, inaspettata, 

— Lasciami accarezzare quel grugno,,, 
-:- Se crèdi di vincerla con me, t'in-

gannl'I 
Si slanciarono a'ddosso, s'avvinghia­

rono colie' braccia ed avrebbero conti­
nuato a picchiarsi di santa ragione, se 
là vooe imperiosa del cappellano, non 
fosae venuta a calmarle ; Sabrietia co< 
ìnifaciò':' 

Comune assegnava a qdésto ri) la som­
ma di 160 fiorini, 

Caterina di, Savoia' uutorÌ!;sò con spe­
ciale patente i, tiratori a portare una 
bandiera. Nel 16S6 è fondata a Torino 
la scuòla d'artiglieria e nel 1639 lo'mi-
Ilzte mrii sono assoggettate air'cserólèio 
del bersaglio. 
-'ebl-tAjólò XVfri IftftB'a'zìoàa'dèl tiri 
diviene quasi universale e si creano i 
regolamenti ohe poi quasi sino ai giorni 
nostri la regolano. 

In Italia 
imporioztqni ed' esporiazi^ni. 

' %i\ primi 'oito mesi dell'anno cór­
rente. I|3 Importazioni (.esclusi i metalli 
^rezioèl) ascesero a"989 'piilipni di lire 
0 le esportazloal à 6S9 'làilioni. L'au­
mento delle Importazióni ip confronto 
aljo steséo periodo dell'anno precadenté 
fu di 1^8 milioni.'; mentile le esporla-

îonl djmiouiyaab'di 96 milioni. 

La vendita iiiii tabacchi. 
Nei passati mesi di lucilo e di agosto 

la vendita dei tnbacchl ha dato'un in­
troito di lire 38,821,8X7:01, che 'suderò 
di lire 1,833,610.63 l'incasso dello stésso 
binjsstre^ aej 1884.. . 

• L'ori, "Magliaùi dev' essere l)eij • ,o.o,n;-
tentO; di î vèr richiaiiiat,t! all'àmministra-
zlooe diretta dello Stato l'azienda dei 
tabacchi. 

rerrem'dii. 
A Benevento oaptjjtuano le scosse di 

terremoto, accompagnale da boati, 
' La ^popolazione itgi'iroi'lzé îa atAiampa 

fuori de la città. 

Éommafuga. 

Sommaruga, al quale la Questura 
aveva imposto di ritornare a Pailostrina, 
ottenne di restare a Roma fino a gab­
bato. 

Il pubblico ministero si appallò contro 
la sentenza del processo Sommarura; per 
i reati esclusi dal tribunale. 

Gravi eccessi in Sicilia, 

Gravi eccessi furono commessi 'a Ales­
sandra della Rocca (circondario, di Bi-
vona), dove avvenne una sommossa a 
mano.armata, pretendendosi di chiudere 
il paese con cordoni sanitarii a vietarne 
r ingresso a chiunque. 

Sopraggiunta, per .ristabilire l'ordine, 
la poca forza che .era a Bivooa, fu re­
spinta a colpi di fuoco, 
. I tumultuanti avevano circondato la 
caserma dei-carabinieri che si difende­
vano, r.ìnchiuso il delegato di pubblica 
sicurezza. Due carabinieri riusciti a fug­
gire portarono a Bivona la grava notizia. 

— La sfacciata ardisco ancora aprir 
bocca,,. 
, — Siamo.pari.,, taci tu, per la primari 

-^ Vergógna ad ontrambe : avete per,-
duto r uso della ragione, chi) vi trasci­
nate in terra, come i bruti ? Poi, volt'usi 
alla ragazza : 'Va' ; domàai a mattina 
non voglio trovarti qui, quando scenderò. 

— Ma... signor' pa'drone,,, 
.—,'fa«ij il. me^e-.è p.?g,ito„, .va! ! 
Ella ùsci, inchinandosi umilmente, 
— Ed ora, a noi : spiegati I 
— É cosi ardita,., 
— Ho inteso ogni cosa, E véro ciò 

che disse 1 Gabriella taceva. 
— É vero ? Ripetè, con vooe tuo­

nante. 
— SI, Rispose ella. 
— Se ar]dlsci corrispondere al suo 

saluto una vòlta, una sola, ti scaccio 
subito col bimbo: siamo intesi? 

— Ma io non l'lio incoraggiato 1 
— Lo sporo: io caso diverso questa 

notte non dormiresti'in cà '̂a. mia : ' ti 
serva d'avvertimento per sempre. 

Uscì ella pure e l'Assunta, che aìeiia 
tenuta lungi dal pericola di buscarsi uno 
schiaffo prima e poi..una sgridata, a' av­
vicinò a lui, por dirgli ohe s' era con­
dotto egregiamiMito e dimostrare che, 
a' suol tempi, non nascevano tali scan­
dali, 

XI, 

In una bella giornata di febbraio, El­
vira, e l'amica erano uscite a passeg­
giare, chiaccherabdo insieme, 

i'ordini regna in èiciUo. 
Roma aa,'Òggi vi furono' i'•80M^dde 

consigli dei iniaistri, Si assiciii'a òhe in 
quello di slasbrn fii deliberata uba gita 
a Pklolrftll) 'dei ministri Ricatti e Toianl. 
Sarebbesi inoltré'idelitfesàeoj TlBto'tl'lri-
torno deli'ordirne n̂ quasi tutte'la città 
delia Sicilia,' il richiamo di parte delle 
truppe'inviate a Messina. 
. Infatti le notizie pervenute nel po­

meriggio di oggi da tutte le provinole 
dalla Sicilia sono migliori, Manoano solo 
le notizie du Alessandria della' Rocca 
(Bivona). ove fu inviato un l̂ uon. nerbo 
di forza. . 

I troni Sijlla ferrovia furono riatti­
vati le'rl. •"m'tììiii gravi iìidóH'rismen'tI. 
Luogo' il'ti'agato'del prl'ài'ó' tr^no presso 
Messina la folla tumultuò, ma senza 
trascendere ; a Catania invece ci fu un 
conflitto abbastanza gfavei La folla ur­
lando voleva''^invàdere là'stazione; la 
truppa dovette contenerla. Un carabi-
nisF« .<« i?riip' -ÌR:WOJIO da u,<!»:,9a8{ata ; 
un'altro carabiniere, fu oostre.ttjit.î '̂ pa-
rare due. rev^lrerajle. alfaria por libe­
rarsi dagli assalitori,.,' 

I due altri treni obo passarpno più 
tardi non furono, menomamente mqle-
stati. Compirono II tragitto io piena 
tranqiiillità, . 

Le truppe^! inviate Ieri da Reggio, 
sono sbarcate a Messina fra la ctdma 
a II. rÌ3peirt'Q';B'ella']iè|ol&ldne,''Là-dìltà 
'ha 'ri'p^eso' 'ùh'ils'pettò tranquillo. 

Fino dall'arrivo 'dèlia A/aria Pia gli 
assembramenti sulla spiuggia si sciolsero. 

Da Napoli fu Inviato un altro batta­
glione a Trapani, 

I battiigliouì approntati per la Sicilia 
sono IT. Ne furono mandati ^uilddiol : 
tre a Messina, tre a Gataoia, ti'e a Gir-
gentl, tre a Trapani, tr;3, a Galta.disetta. 

Gli altri due aspettano a Reggio. 
[i'urooo istituiti uffici di osservazione 

saoitarià ' al confini della proviùcia di 
Messina ed in altri punii. 

II ' sostituto proóuratore generale a 
Palermo à stato sospeso perchè abban-
'donò il posto. 

Ulteriori notizie dicono che le truppe 
a Messina furono applaudite. 

il Bollettino. 
Bollettino sanitario dalla mezzanotte 

deliSO a quella del 21 corrente: 
Provincia di Palermo: Palermo casi 

214, così ripartiti : Mandamento Castel-
lamare casi 66, ifonte Pietà 71, Molo 
19, Palazzo Re.ile .-34, Tribunali 36, 

gIrete 7; militari ì\ Morti 117, di cui 
8 dei casi precedenti. A Monreale casi 2. 

Provincia di Parma : Borgotaro casi 
1, morti 2 dei casi precedenti. Castel­
lerò 1 caso, ,'Còlorno 2 casi 1 morto, 
Fontevivo 1 caso, Mozzoni 1, S. Lazzaro 
Parmense morti 1 dei casi precedenti, 
Sorbolo morti 1 dei casi precedenti;.Fer­
rovia Pai ma-Spezia moi^til dei casi 
precedenti. 

— Ho ripetuto .mplte volte, diceva 
Lite, che non voglio sentire tali di­
scorsi ; 0 che si parla di gratitudine 
fra sorelle? 
. — Dio ,!ion permise che ne cono­
scessi ; ma volle farmi incontrare una 
persona che mi vuol un bene, torse più 
ohe. di sorella... 

— E ti chiede di contraccambiarla,,, 
e non vuole sentirne discorrere.,, e ti 
sgriderà ogni volta, ritornerai su questo 
soggetto I 

— Grazie 1 risppse, abbracciandola. 
Guarda come mi sono fatta grassa, 

— SiS' ringraziato II 'd'CaloI ' 
— Il cielo, tu, Mario.'e'il, dottore, 
;— Dunque?,.., _ ,.•,., ', 
— Non aìidàr in collera; chiiido la 

bócca, 
', — AhZi pària, 

— Ebbene : voglia comuùlèàrti una 
idea cbo non mi lascia in pace, da ìtl-
.c'iini giorni. Ed é Ohe II dottor Camaiiii 
à forza di ferro, m' ha corazzata addi­
rittura e credo poter riprendere la 
^cuola col nuovo anno, ' 

-^ ' Qiil ?'chiose ' mera vigliata, 
. '—'.No,., oh no I rispose oon viva­
cità, .io. uj) altro paese, 
'• '— Ed lo ? " 

— 'Vorrò a passar l'autiinno o'O'n vói, 
Ti manca forse qualche cosa? 

Chiedi e ,ti daremo tutto, quanto desi­
deri, 

— Ci sto troppo^ ban'é e temo diven­
tare pigra ; ne ho yergdgna ! 

'— Lavori sempre, 

Provincia di Pavia: Pizzale oasi 8, 
morti 2, 

Provincia di Reggio Emilia: Galla* 
teco casi 2, 

Provinola di Ferrara : Oopparo in 
una frazione oasi 4, 

Palermo 32, Dalla mezzanotte di lofi 
al mezzogior'òo di oggi 33 decessi. 

Il colora 'nel Poterne. 
Le notizie ufficiali sul morbo otau-

cane ancora. Privatamente poi si avreb> 
be'-notizia chs a Pole^slla vi furono altri 
tre casi e codi.pure vi sono,alcuni oasi 
Inngail Po alla riva ferrarese, special' 
menta alla Zoooa. 

All' Estero 
/{ suffragio universale in Olanda. 

Aja 2Ì. Il Parlamento fu aperto. 
Aja 21. Il ministro dell' interno, rice­

vette le deputazioni delle leghe cha gli 
presentarono la .mozione adottatane! 
meelingis chiedente il suffragio univer­
sale. ! 

Il ministro negò che il suffragio ani-
versale migliori le situajioni sociali s 
r economia ;'. disse che II ministero pre> 
sento un progetto por allargare il di" 
ritto elettorale, bisogna atiendarne il 
risultato. 

La sinistra austrìaca. 
KisHna 21. in una riunione della si­

nistra si compi In sua scissione in par­
tito tedesco austriaco e partito tèdeiico^ 

La crisi in Itpagna, 
Telegrafano da M»drid i 
Si dà'pe^ positivo chs la questione 

delle Caroline non sarà sottomessa a 
nessun arbitrato. 

Il Correo, Biornalo minis^^rlfle, dice 
ohe la 'Gsr'tnaAia 'con'sèr'verà ' fé Isole 
Marshall, Gilbert e la Caroline oribn-
tali, la Spagna Yap e le ' iàoté Palaos, 

È imminènte il processo oontro'l 17 
individui ohe violarono la oasa dell' am­
basciatore geroianlco in Madrid, 

Furono arrestati Oatsia e Qabila, re­
dattori del Progresso, e due direttori di 
giornali a Cadige ed a Santànder, 

Fu sospeso il g\orniiie]il Itesumen, 
del generale Lopez Domine[iies,''̂ pbrché 
aveva pubblicato l'abboccamento avVe-
nato fra questo ed il ve'Alfonso. 

Fu sequestrata, per la prima volta 
dopo la sua fonduzlone, la lluslraoian 
Espanola, per aver pubblicati disegni 
sulle recenti dimostrazioni, . ' 

Fa cdspeso l'alcalde (sindaco) di Si­
viglia. 

I generali Antequera e Bregna ràssa-
gbaraào le lord dimissioni. 

Le elezioni in Ifrancia. 
Ferve attivissima la lotta prepara­

tiva per le prossipie elezioni, generali. 

— Non lo dire: seriamsnte, voglio 
rlmettertùi e. far, scnol^. 
"—S'éi iprbprlo'ifisdl'uta ? 

.—^Si, lo voglio, 
-^ Sli,8i, óoi verremo con te. 
— Pe'r'oHè? In questo paes'è, non ab­

biano parenti, nò speciali interèssi ; mio 
fratèllo può fare ,11 segretario altróve, 
come qui ; dovremmo separarci ora, cho 
ci vogliamo tanto bene ? 

—̂  Oh che felicità restare uniti 1 Mi 
dispiace di lasciar l'ottimo dottore e 
Don Angelo. 

— Gli vuoi bene, anche al ò'appel-
lane. 

~ Sicuro : è vostro amico e tni sem­
bra così buono. '' ' 

— IntaOto abbiamo molti mesi per 
cercare lin villaggio, dov̂ e sia vaoauté 
la carica di maestra e ségc'età'riò.' 

— Credi lò'lrovBremó? 
— Perchè no? È cosa,p'os'si'bile. 
Arrivate' pressò il villaggio, séiifirono 

delle confisse grida. 
-^ mh può, essere avvenuto ? domandò 

Ely'lra. ' '"' '•' 
rrT, Non saprei ; , probabilmente, una 

contésa ; vuol òhe t'orniamo indietro ? 
-7- No, anzi ti prego d' affrettare 11 

passo, 
-^ Bada, potresti andar incontro ad 

uno spavento, sonica,riuscir a giovàt'é. 
— Mi'sembrano grida'più di'dolore 

che d!,ir,a, corriamo ! 

{Continua) 



J'*,. 
IL F R I U L I 

Il Gomitato oeiitraio sooialiata ha 
ecartate le candidature di Glémeocoau, 
Hochefort, Lookroy, fiarodet, Delafoige, 
Eudes, LtMagaray (comunardi) e Perin 
perchè respiasera le condlsioal poste 
da O80O. ^^ 

Clv lda l e , SS satmbre, 
Qaestj sors ebbe luogo la prima ria-

BÌioae del Cuaalglio Comuaals dopo la 
eleilouo della- nuova Oiuuta Mualoipale. 

Il Consiglio eri! presieduto dal prò--
sindaco signor Luigi Goceani, il quale 
aprii la seduta leggendo alcuni ipotiosll-
labi ohe non saprotumo ripetere. Abbia­
mo notata solo l'aooentuazione delle di­
missioni della Giunta pel caso dì qual- | 
siasi ombi:a di voto di sfiducia. 

Fu postergata In trattazion» del bi­
lancio alla uumlaa.di un .assessore ef­
fettivo. Ripartii, roti per questa ciiciou 
anche il sig. Gìuseppo Zauulto, usses-
soro supplente; mk sembra ohe il Con-
sigilo, pur disposto a. convertire In ef­
fettivo il sig. ' Zanuito, abbia abbando' 
nato l'idea, nel riflusso ohe il sig, Za> 
Qutto Qon.potrabba neanche essere con» 
sigliere comunale porche riceve un' an­
nuo stipendio 0 Hdlario dui Comune 
quale vetturale per il trasporto della 
posta giornaliera. 

Sarebbe uu portar vasi a Stimo vo­
lendo dimiìstrare' l'iacuopatibilità del 
sig. 2anuito, mentre essa ò eviileute e 

' spetteri''B>cbi di dovere il'gbiedere la 
' 3Ua .decadenza, . >': .'','. 

Dopo CIÒ il Consiglio votava ili-bi­
lancio con: un aumento su quiillo del­
l'anno decorsa e con un' elevazione ̂ gra­
vissima della sovrimposta comunale; sul 
terreni e fabbricati. 
• Fu lina dlscussiaue animata peli' eli-
minasione del.bilancio di una spesa an­
nua che soleva fare il Comune ogni 
anno per la festa del Patrono del paese 
e fu rimarcata.scoufartevolmente l'eli-
minazlone di ogni spesa per il giorna­
lismo. , 

Con riserva di tienere inform&li i 
lettori dell' andamento delle seduto posso 
assicurare ohe le deliberazioni del Con­
sigliò non trovano nel paese appoggio 
perche si.riprométteva 4al!a.nuova rap-
prescintanza qualche cosa di meglio di 
ciò ohe ha fatto col suo. bilancio, . 

0. 

recita, lo inviterei a procurare lui il 
iiocess-ino alla soona, per togliere la 
amara Ironia di certo pubblico ohe non 
la Unisce mai colle sue recriminatloni 
contro gli saenari-stallooi che adornano 
Il palcoscenico, é, ohe si lagna per la 
ragiona che 1 diletto ti sono sempre gli 
stessi e ci faano vedere sempre quattro 
stracci. 

Mi pare che una certa convenienza 
la si debba usare, e questa volta era il 
caso, ìnquantochè si doveva per lo 
meno essere grati al sig. G, Hazzócca 
che dipingeva gentilmente Uno scenario 
nuòvo e ci procurava 11 pllicere di udire 
uh dramma-bene eseguilo. 

Poca cortesia in verità, e lui il'sig. 
W. del Friuli tanto filantropico da far 
ballare sul Teitro, lierc^lo dalle teste, 
per sfamare i diseredati doveva' capire 
che non di solo pane vive 1' uomo. 

Giustizia, 

ningraKlMuento. La sotto-. 
scritta Comoiissioncper la Lotteria di 
beneficenza tenutasi' in Tncesimo il 
giorno 13 corr. si crede in dovere.di 
porgere pubbllcnmeute i più sentiti rin­
graziamenti tt tutti coloro, ohe con of-. 
fertiìi preataziooi'O consigli cotitribui-
roQQ. alla-splendida riuscita. ' 

' Tricesinio, SS settembre 18S5. 
La Ijominissiono 

G. Boschetti — L.di Motàegmcco —. 
,G, Pignoni — G, B. Taliio, 

In Città 

Dtiellanli che si fanno onore. 
Come annuuciaste, sabato 19 corr. 

alle ore 8 i battenti del nostro Teatro 
Ristori. :si aprirono per ricevere un nu. 
incroscv 0 .scelto pubblico che volle aS' 
sistere .alla .rappresentazione ondo dimo­
strare .l'intonasse che prende per l'arte 
e per i nostri bravi filodrammatici e, 
questa volta, anche per onorare un' ar­
tista di merito raro quale si è il signor 
0. Mazzooca. 

E) passerò in rassegna questa recita 
che va registrata fra le migliori dei 
dilettanti cividalesi, 

Anzittiito parlerà del pupvo scenario 
dipinto dal .sig. G. Mazzocca, 

Esso rappresenta 1' atrio di. un giar­
dino e davvero è un lavoro di. ottima 
efi'utto. 

Quanto alla recita, debbo mettere' in 
prima linea Giuseppe Mazzocca. Questo 
arti.tta modesto^ degno di . migliar for­
tuna, dall' asp'̂ tto nobile' e leale vi, at­
trae sulla scena, sia'che parli con cal­
ma, sia che si agiti nella'collera — vi 
rapisce se ride 7— vi. fa - piangere se 
piange. 

Artista nolo nel mondo teatrale, nel-
r OtcKo e utii iuiji XI, non disdegna 
trovarsi tra'dilettanti e, con squisita 
cortesia, li fa dare Un dramma Giosuè 
Guardacoste, dova anoh.'asso recita' io-
terpi-etando la p'arte di,' Giosuè. 

Spontanei e calorosi" applausi, sabato 
sera, scoppiarono in'teatro e'parecchie 
chiamate al proscenio. 

Il pubblico commesso assistè alla re­
cita eòo religioso silenzio, ma che si 
convertì poi in uragani d'applausi. . 

Dopo di lui, 'JiulieUa Mazzoocu, come 
sempre, sostenne la parte di contessa 
Amelia, con proprietà artistica. Isabella 
Toffaloni fu una gentile amorosa a ven­
nero applaudile dal pubblico, come pure 
vennero applauditi i'signari Alessandt'd 
Mazzocca, (un eccellente ammiraglio), 
Luigi' S, Cabrici, ' Guido Podrijcoa e 
Francesco Cooeanì,-, 

f'uron'o chiamati tutti dopo ogni .atto 
all'onore del proscenio. 

Quindi seguì una farsa II pu;zo' del 
sigaro interpretala con bratfùra dal si­
gnori Francesco Coceani Giulietta Maz-
zocca ed Alessandro Mazizocca, questi 
mirabilmente truccato. 

Ili complesso fu una recita riuscitissl-
sima ed il pubblico rimase soddìsfatis-
Simo, 

Ci auguriamo di poter nuovamente 
riudirli in breve. 

Quanto al sig. 'W. del Friuli ohe 
censura i dilettanti por aver devoluto 
a vantaggia del Teatro l'incasso delia 

Il ministro Orimaiai non 
verrk» Da parecchi giornali della 'Ve-
iieisia>e della Lombardia, apprendiamo 
che il ministro Grimaldi ha sospeso la 
iaa partenza per il 'Veneto. 
' Ciò devesi Eiltribnire,' senza dubbio, 
alle condizioni anormali in cui trovasi 
presentemento la Sicilia, a causa del 
colerai' . ' , 

Un bravo 'fìrlulano. Riprodu­
ciamo volèniieri dai Corriere Italiano 
di Firenze in seguente corrispondenza 
mandata da Ychczià a quel giornale, e 
in' cui ,8i tesse il ^an meritato elogio di 
un nostro comprovinciale, il prof. Oro-
vato, di Soiirabe.rgo. 

« Ora che la Congregazione di CaHtilL 
di 'Venezi!(,,ha stabilmuóte provveduto 
î sordo'i^u.tì poveri nell'orfanotrofio, il 

prof., Natale Crovato ha cessato ' dalla 
propria' 'missione ch '̂ sosteneva da oltre 
quattordici anni con Intelligenza, zèlo, 
sacrificio e felici risultati, 

Il prof, Cfòvitoj, giovanissimo, fondò 
opl suo l'istituto sordo-muti, e resse grar 
tùìtamente l'istituto Coletti alla, morte 
del fondatore quando più infieriva il 
colèra, e la pia istituzipn.e era aggra­
vata da dissesti economici, e conseguì 
poi aiuto dal governo e dalia carità 
cittadina. 

Coito ed appassionalo delia popolare 
istruzione, nelle scuole serali di S, Gia­
como' dall'Orio e noH'istituto IVIanin, di­
sinteressatamente, impiirtì. per più anni 
iezioui di geografia e sttirla dell'arte, e 
di pedagogia con felici successi a gio­
vani poveri, ed ora maestri vìrluasi'e 
capaci onorano in lui il maestro ed il 
benefattore,. • ' 
.• Oratore di oUore nelI'Atanao Yeneto, 
e. nei oomudi di IVlii'ano. e IMira, lauae 
a tenne oouferenKe su argomenti pietosi 
quanto importanti, delle quali molte vi­
dero la stampa'con pubblico plauso. 

Il Grovato seppe sempre cattivarsi 1̂  
.slilnja .a l'sifEfjt.to.dei ^upnl, percui,,la sua 
partenza da Venezia fu veramente sen­
tita '-nella giovéalii studiosa popolana 
ohe in lui trovava un amico ed un- cbu-
algllere sincero ed operoso. 

Tanto bene compì il professore Cro-
Vdto senza' chiasso e come senza a-
spirazionì per lunghi anni visse alla sua 
missione, così tacito-e modesto si tolse 
da Venezia, per dedicarsi altrove ad u-
tlli istituzioni e dove l'accompagna l'au­
gurio,' ch'egli possa- dovunqun trovare 
considerazione e corrispondenza degna 
del suo animo generoso, e della sua 
cultura ed operosità».' 

Distretto dl.e>envoua 
Sedute del Co'miglio di Leva 

dei giovni 3i e 22 settembre 1885. 
Abili di I." Categoria N. 78 

. n." » • 
» 111," » ,» 

In osservazione ,' » 
Riformat i . . . . ,,. , » 
Rivedibili > 
Cancellati » 
Dilazionati » 
Renitenti , » 

militari di prima, di seconda e di terza 
categoria ascritti alla milizia terrìtori.ila 
i quali ritengano d'estera divenuti ina­
bili al servizio Militare, 

A termini del paragrafo TSS Ù6\ re­
golamento sul Teclutaiuento, i detti mi­
litari, per essere ainmasai a tali rassegne 
devono farne domanda, per mezzo del 
«Indaco del proprio comune, si oomìiD-
dauie del distretto militare cui uppar* 
tengono, non più tardi del giorno 16 
dello'stesso mese di ottobre.-

A tali domande dovrà essere unito 
uu certificato medico constatante la in­
fermità per la quale 1 militari credono 
di essere divenuti inabili al servizio mì-
litire,"pd'il foglio'di congedo Illimitato 
del militare richiedente. 

Si rammenta poi che l militari sud­
detti, ove non approfittino di t'ili occa­
sioni per far risultare dalla loro iunbi-
ì\tà ah servizio militare, non poasoadj' 
in ca60 di'chiamata .'sotto le armi, di­
spensarsi ,.d.il rispondervi, .coma è indi­
cato al paragrafo 846 del regolamento 
sopracitato. 

Per I proprietari di teatri. 
La commissione della Camera dei de­

putati Inoaric.ila di esamiiinro il disegno 
di h'fige sulla rifdrma.de/la pubblicasi-
carezza, consigliò il governo di liberare 
i piccoli loatri dalia lassa .lerale, la quale 
frutta pochissimo all'erario a infastidisce 
molto le impreis n )s àiraiìaDt iHutrali, 

La commissione consigliò di ritenere 
tutt'al più la tassa pei teatri di primo 
ordino, 1 quali, giusta qnanto si',è sta­
bilito dal regoUmaoto 10 febbraio 1867 
relativo alla legge sui diritti di autore 
0 dai duo dicroti.11 luglio 1867 e 19 
febbraio. 1871, sono la. Fenice di "Ve-
liezilà, la 'Piirgola di Firenze, il Carlo 
Felice di,'Genova, la Scala di Milano^ 
S^n Carlo di Napoli, il Bellini, di Pa­
lermo, il Regio di Torino, l'Apollo di 
Roma, e'i teatri comunali di Bologna, 
e quello ài feggia Emilia, il primo nelin 
stiigioiio d'i^utunoe l'altro nella stagione 
della, fiora. 
'. Si crede ohe l'on. Magliani vorrà se­
condai la. 

Concors flHHpFna 
dioTrepeoii 

Il Bollettino dalle im[ 
bllca le norme del coni, 
di alutcagente nell' amministrazione pro­
vinciale dalla imposte dn'ètte e del ca­
tasto da conferirsi per mezno di esami 
serftti ed orali, i quali'avranno luogo, 
in guanto alla prova scrida, presso le 
Intendenze di finanza di Bari, Bologna, 
Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, Pa-
ìariaa, iiooia, Torino a 'Venezia nel pros-
simo mese di gennaio 1886, 

R o m a occulta e n o m a pa­
lerei '& uscita la terza dìspî osa Ro­
ma occulta e Roma palese di Davide 
Besana, e trovasi in vendita all'Edìcola 
in Piazza 'V. E., e alla bottega da ta­
baccaio in Via Meroatovecchio. 

Iie aoffereuse emorroida-
r ie sono per lo più prodotte dall'erpep 
tismo che invade la muocosa e le pa­
reti delle-voue che s'Irritano e dilatano 
il) ...modo .veramente .eccessivo; dando 
luogo all^ ulcerazioni- a al flusso san­
guigno e sieroso... Le cure locali possano 
lenire lo spasimo per qualche tempo, 
ma.non soccorrono in modo stabile alla 
penosa situazione degli infarmi, se non 
cougiunle coirneo interno delle vere so­
stanze antierpetiche. Se ne scelsero a 
tale scopo un gì'sa numero, compresi i 
liquori, rob, sciroppi tonto vantati per 
solo fino di lucro. Ma quale ingrata sor­
presa I... Non solamente fallirono nell'e­
sito, ma osaoerbarouo i pntlmeoti dei 
miseri infermi- in forza'dei nocivi ele­
menti mercuriali o'iodlci ohe oontone-
vttno. Il solo 'sciroppo,di Parigli la, mi­
sto ad altri equivalenti succhi vegeta­
bili, preparata dal dott. Oiov, Mazzoiini 
di Roma, ha sempre-corrisposto in'si­
mili casi, liberando definitiv im'ente 1 
pazientidalleintollerabili molestie, quanta 
volta venga . adoperato a horma della 
prescriiiione a in quantità sufficiente, 
.atten£i;iio;> scrupulosamente al metodo 
che si trova avvòlto alla bottiglia. Por 
I suoi briganti ri,?ulta4( è il solo' depu-
rativo premiato otto volte. Si vende à 
L,'9'la- bott. Farmacia ìMazzolini, 4 
Fontana, 18,' 

Deposita unico in Udine prmao la ferras­
ela di d . Voutcasnitl, .Venezia farmacia 
Hotueralla Croce di Malta. 

10 
67 

4 
56 
29 

1 
58 

100 
Totale N. 403 

P e r i militari In. congodo 
llllinitatOa II ministro della guerra 
avverte che nel prossimo mese di ot­
tobre avra'uno luogo le consuete rassegne 
di rimando semestrali pel 'militari in 
congedo illimitalo di prima e di seconda 
categoria appartenenti all'esercito per­
manente od alla millziî  mobile, e pel 

E*ar xio © i a t i c l a l t 
D I A L O G O . 

Tite. Ch' al scusi po', oh' al scolti, 
Sior ciosul, eh' al si volti I 
Saressie pirmitiit . 
di podè fai un salùt? 

Toni. Oh I... ììeneiet eior Tito I 
Duf ben a ciase?... Mite?.., 

rito, A è stade un poc malade, 
rorii. Ze mùt? come Isa stade? 
file. Zé uélial?.,. la atagiou... 

avin vùt un oialdoo..'. 
Toni. Par dii la veretat, 

no ài sìntut la st&t. 
Tite. E come mal? 
Toni. Kcoo ; 'i dirai 1 .-

Par no sintì 'I calor, 
el metodo mior, 
'1 al dis propri di ami, 
'I è chol di no sinti I ì 

Da Ila oparù postumis del viveut. 
P, P, STBBLLO, 

Pe? gli, agricpjtori 
JWon ,plù peronospora» 

^Tògliamo dall'ottimo giornale )/ Con­
tadino la seguente corrispondenza che 
tratta ' di un argomento di vitalissima 
importanza per lu nostra Frovluoia ed 
anzi per tutta Italia. La scoperta dei 
signori Bellussi ha fatto rinascere la. 
speranzi di un avvenire miglioro pegli 
agricoltori italiani. 

Dal Piavo, 28 agosto. 
Dà tre, quattr'annl un nuovo ed 

Inesorabile nemico della vile, la pero-
ttospord, devasta le nostre vigne in 
forma jla. 1 tagliargli in gran parte, 
uno fra' i più ricchi prodotti da cui 
sp.eciaim^u,te dipende la vera prpsperità 
èobòoinlcà, dei nostri paesi aigricoU j s 
ciò io creilo obncoira in gran parte a 
costituire una 'fra le cause della pre­
senta orisi agratia, ohe fa. tanto e solo 
vanamente discutere,-

Questa nuova e fatale crittogama, fu,, 
non ì il dirsi, al suo primo apparire 
oggetto di'studio di eminenti agricoli 
tori e' scienziati. Non mancarono pei' 
combatterla, esperienze eci'upolose, lun­
ghe e pazienti,; non mancò il Ministero 
d' agricoltura di prenderne serio iota-
resse, ed anzi con una sua' recente 
circolare, diramata al Comizi ed alle 
Assooiazioniagrarle, consiglia moltissimi 
rimedi da esperirsi. Ma a tutto ciò 1 
fatii non corrisposero pianamente, e 
certo non potò offrire una seria garan­
zia 'qualche discreto risultato ohe pur 
qua e lil si fece ' vedere. 
- Fra i vari -rimedi suggeriti ed ap­
plicati da molto-tempo fu anche quello 
della calce polverizzata, sola 0 masco-
ìata ad ailre sostarne oou effetti però 
incertissimi. Ma la calco sciolta hel-
r acqua, io modo da formare un latte 
di calce molto diluito, fu per primo 
sperimentata nell'anno scorso dai fra­
telli Àutonio e Gerolamo , Bellussi. di 
Sozze, su quel di ConeglianoJ e ciò per 
osservazióni scruputoae a pazienti sopra, 
gli iìffetti vari della polvere di' calce 
fio dal principio da loro esperita con­
tro la peronospora. 

'Vistone i sorprendenti effetti della 
calce cosi applicata alle viti, qua' ap­
passionati, intelligeniì e modesti agri­
coltori, estesero gli esperimenti quest' 
unno su larga scala- nel loro appezza­
mento viticolo. Alla generala comparsa 
della peronospora di un mese fa, ohe 
subito si sviluppò in forma rapidissima 
ed allarmante, fu osservato dai signori 
Bellussi che la loro sQoobda prova non 
avea.fallitoi 

Visitai io stesso, la suddetta.localiiàj 
da più giorni oggetto di stupore ed .am? 
mirazione dei numerosissimi visititori 
e di ass'di cómpelenti incaricati gover­
nativi 0 di associazioni agrìcole e Co­
mizi, agenti di campagna '0 colòni, — 
Dico che è opportuna.-una visita sopra 
luogo per essere compresi da una per-
ietist eoaviùeione dei prsoisì, ìàdiaaati-
bili effetti ottenuti brmai dai fratelli 
Bellussi col loro sistèma di U'iare la 
calce contro la rovlnosa'crittogama, — 
Là non e' è' pericolo d' ìugannarcì, 
d'illuderai, poiché abbiamo il campo' a 
confronti così marcati' da dover, dire 
con somma soddisfazione che dinanzi al 
fatti non si può discutere, Si'osservano 
filari di viti ad alto fusto maritate ad 
alberi contrapposti gli uni agli altri 
col diverso trattamento, la calce e lo. 
tolfo'; tralci dello stesso filare a por--
fino dello stesso ceppo, questi rirestiti 
di un abbondante, e per dir così, m'ae-
stoso fogliame, ricchi d'una vegetazione 
molto rigogliosa e promettente ; quelli 
intisichiti, coperti di poche foglie avviz­
zite come colpiti dalle prime brinate 
invernali. 

Il terreno che fu campo a sì pre­
ziosi riultatl,' si estende per circa 
dieci ettari che anni sono dava un pro­
dotto di duecento e più ettolitri di vino 
accredltatissimo, 

I signori Bellussi cosparse.ro le. foglie 
coi latte di calce cinque 0 sei volte; 
una sola prima della fioritura dell' uva, 
smettendo l'operazione già da un mese, 

Le proporzioni si' limitano dal due 
ai tra per eeato, ma su ciò e saìV ap­
plicazione di tale rimedio, onde indicare 
agli agricoltori una regola precisa, verrà 
scritta e diramata, apposita relazione 
dai Bellussi stessi. 

Ben si capisce, la cosa è sempliois'̂  

^ 'nche di assai limitato dispen-
speoial modo se la calce effetti­

vamente potesse sostituire lo zolfo nel 
combattere pure l'oidio: quindi credo 
dovrà sparire ogni incertezza e reni­
tenza negli agricoltori per usare nel-
r arino venturo ciò che a prova ormài 
fatta si mostra finalmente propenso di 
ridacci il preziosissimo vino, risorsa e 
conomica e sàpienU delld vitti obblio. 

Beo inteso a; fratelli B.allnasi. non 
Ispetta li merito d' una scoperta scien­
tifica, ma bensì il non poca merito di 
aver lavorato e combattuto nel campo 
della pratica con tanta passione, dori 
costanza, diligenza, ed accuratezza del­
l'osservazione, da servire non solo d'en­
comio, ma,, di. esempio, 

Nolla Ijteissa iempct è' 1 dà'.' 'deplorarsi 
che la soluzione di un sì importante 
problema i cui trovati riguardano uno 
d«i principali ceppiti delM'ilofitra'agri­
coltura, àìa-antralo nel domitllo del pub­
blico solo da pòchi giorni ; sebbène una 
commissiono composta, fra gli altri di 
un professoi'e d'agraria e d' un consi­
gliare del Comizio agrario di'Oonegìià-
DO, abbia visitato, un mese fa, il teui-
meuto viticolo dei signori Bellussi,, 

Antonio ùhirarài. 

. Proyerti 
Guai ai òhi gode tutto il iiùo. ' 

.. » 
' ' * * ' ' 1 

Grassa cnóioa, majfro testàm'aafó, 
' • '' 

Gli stranieri forviano nelle strade ; gli 
ignoranti negli affari. ' -

Giovane, imparate a 'vivere ; ' vecchio a 
„morite.,, , ,; 

#• 

Gli uomini' van . veduti'in piahéllè'j Ih 
donne in' cuffia. 

Nota, allsgra 
'__ .' r 

Un pompiere al momento di slanciarsi 
in liti vòrtice di, fiamme per salvare uu 
bambino, chiede qualche .cosa per ,di-
feude'rsi gli- occhi, 

—• Un paio di. lenti. 
Uà signore gentile,'si leva dal uaso 

gli occhiali,'li pulisde, e 11 presentarsi 
pompierei, dicendo: 

— Non so se saranno per , la vo,Vti'« 
vista, , ' . • '1 

#*'.-.', . '• 
• — Rosellino' hai letto i 'giornali ? ' • 

. -^ Sì. 
• -*• Che nuove-delie Caroline-?' 

' — Non so ; non mi occupo mai di 
donne. - ' ' ' 

Sciàraia 
- Raddoppia il mia primièro..,,. 
Ammazzalo, perdio. 
Portalo tièll'inliero, 
£ mangialo, quél rio ' ' , 
'Che co nottìi'roi a,mel , 
Disturba 1 sonni lÀiei. '., 
Glie'éè'noi puoi ferire, ' 
Lo devi proseguire 
Finché non giunga ali' altro ; 
Dormir potrò così 
Tranquillo:-fino--al-dì,' > 

Spiegioziojie, deiia Sciorada precedente 
KEai - man - tUe. 

•Varietà 
X primi medici a n o m a . Il 

floppcf ricorda che, secondo quanto af­
ferma Cassìus HemiiiB, Rom'ai fece a 
meno di medici per. 635 anni. 

Il primo che apparve fpa le sue mura 
non vi si mostrò che 80 anni dopo il 
primo barbiara, Egli si chiamava Ar-
cagate e veniva dal Pelopounesso. Ri­
cevuto con grandi onori, fu non solo 
investito dei diritto di cittadinanza, ma 
aliogglató a Spesa del Tesoro,, Catone il 
Vecchio pratestavà contro questi nuovi 
vaiiulli. Dopo avere proferito contro di 
loro mille invettive, con'cliideva col dire 
a suo figlio: «Ti proibisco'i medici I» 

Al principio dell' èra volgare, ì due 
medici più celebri di Róma orane due 
miirsìgliesi,. Il' pf;imo, di noma Crenas, 
Il quale non' basava le sue o'rdlnazioni 
che su dati astrologici, divenne' abba­
stanza ricco' per rialzare a sue. spese le 
mura di Marsiglia e lasciò, ancora ai 
suol eredi dieci milioni di 'tiesterzi. 

Charmis, suo compatriota, non accet­
tava meno di ventimila seaterzii, per un 
malata, Egli immergeva sén^a pietà tutti 
i suoi malati nell'acqua gelata. Questo 
sistema refrigerante divenne talmente 
di moda, ch^ si videro del yomani far 



IL PRiULI 
spezzrire il gh'uccio per bagi 
Tevere, 

Angusta e Soaeca se ne dlelilararono 

Sartigiaai ; ma Orazio, dopo alauDe 
occie, trattò questo regime di barbaro, 

affermando che esso nooidéva ia gente 
0 la storpiaTo, 

tJn*aaédaóto di OnataToIII. 
Utj gioraaie svadese raocotita il «ègusnte 
carioso .auiiudoto : 

Quando Gustavo 111 di Svezia fu a 
Parigi, ricevette, la visita di uim depu-
tanioiie .della' dorbooa, la quale BÌ 
congratulò .fiou lui perohè il suo paese 
avova dato i, oatuli a SoheeI, l'liiveo-
tore del magnesio. 
. i r Re, ohe prendeva assai poco inte­

resse: al progresso delia scienza, senti in 
cuor sxo vergogna di essere còsi igno­
rante da non aver mai udito parlare 
del rinomato ohimido. ^gll spedì subito 
un corriere in Svèzia cól seguente laco­
nico ordine : 
: « Sahi.'eie deve èssere innalzato im-

tnediatamente alla dlgniti e al titolo di 
conte». 

Sua Macat&'deve essere ubbidita, disse 
il .primo ministro, appena letto quel!' or­
dine, ma chi diavolo sari questo Scheele T 

Fu quindi ordinato ad un segretario 
di fare delle, ricerche ed egli ritornò 
dal primo ministro colle seguenti Infor­
mazioni : 

«Scheele ò un baon diavolo, luogo­
tenente d' artiglieria, bravissimo tiratore 
(ì famoso giuocatore di bigiiardo », 
; ir giorno dopo il laogoténèute divenne 
dente e l'illustre soìenzàto'ed erudito 
Irimase un seiìipllce borghese. 
:l W. sl-rore non fu - sooporto finché 11 
Ke non ritornò in' Svezia, Allora Sua 
Maesti^-esciamò: .<.% . 

f Voi non siete che un branco di im» 
becilli poiché non sapete chi sia 
Scheele.I » 
: Eppure egli stesso era altrettanto im­
becille tre 0 quattro sòttimane prima I 

;. Xie etrngi di un» nmntera. 
Annunciano da Bruxelles che in J îegi 
il 12 corr. é fuggita dalla sua gabbia 
dna grande punterà che faceva parte 
di un.serraglio di belve feroci, senza 
ohe .il. personale di servizio, se ne sia 
avveduto. 

La pantera fece la sua spaventosa ap­
parizione in una delle vie più popolalo 
della cittì, e, avventatasi a un operaio 
ohe usciva in quel punto da uno bot­
téga, e quindi fi un bimbo di otto anni, 
li sbranò iu un batter d' occhio, ambe­
due. • 
;:JUD terribile panico ..e'ipifossesso . di 
\vtia la città, e fu un fuggi fuggi ge­
nerale. . . , 
". La punterà allora, spaurita, a isua 
ivplta, dalle stesse grida dei fnggenti, 
lialzò s|il tetto . di una casa correndo 
ĵ lia e la, siuo a che meiz' ora dopo 
yeniie licoisa con un colpo di moschetto. 

ITotiziario 
Il Papa per la Sicilia. 

Aàffiti 22. 11 papa ha mandato 40 mila 
lite per i!; colerosi delia Sitdiia. 

' Il comizio centrale dei vetéram. 
Il comizio centralià dei veterani in 

Roma, presièduto dall'oi^orevolo Gàiroli, 
s i .é Costituito in comitato di soccorso 
per i colerosi, richiedendo al concorso 
di tutte le associazioni.dei veterani d'I-
talla. 

Yeneìia a Palermo. 
Con deliburazione presa d' urgenza, la 

Deputazione Provinciale ha deliberato 
di inviare al municipio, .di Pulermo 
L. 8000 per. far fronte agli urgepti.bif 
sogni causati .dàilq svilupparsi dei oho;. 
léra in quella città, 

7 desideri del Re. 
Il Re espresse di nuovo il di'slderio 

di recarsi a Palermo. Il governo però 
opponesi . energicamente. Se il Re vi 
andassei dlcesi ohe Dspretis io accampa-
gnerebbe. 

Sindaco sotto processo. 
Il sindaco di Messina fu messo sotto 

processo per essersi posto alla testa dei 
rivoltosi. 

Crispi a Palermo. 
Crispi è giunto a.Palermo; fu accolto 

con: entusiasmo. Si iniziò r.E^tterrameutp 
daìIecàtapecóhieióóonòiudéntl'liei'béDtn 
d'infezione. 

La partenza dei volontari. 
Le squadre della democrazia muo­

vono, staeaera per Napoli e Palermo. Ne 
é alla testa Felice Oavalotti. 

Per gli aderenti del Veneto il ritrovo 
è pure stanotte in Bologna.ove io squadre 
milanesi giungeranno alle ore 2.40 ant. 

.A.Milano gli isoritti sono 6S. 

Cavalloni a Stradella. 
Cavallotti andò a Stradella per con­

certarsi col Dbpretié. 

.divieto inqualificabile. 
Interpellati il governo s lo società fer­

roviarie, negarono il trasporto gratuito 

alle squadre dei volontari per la Sicilia. 
Quindi i figli della democrazia dovranno 
fare il :î iaggio a loro spese. 

Lo si Hlevi. mentre si sprecano tanti 
dligijifj • 

ilitofno di firtn. 
£ tornato a Roma l'on. Brio. 

Parlensa di Qmala. 
V onorevole Qenala riparte stasera 

per Firenze, 

il camandanto delle forse d'Africa. 
Consta ctie in uno degli ultimi con­

sigli dei mliiistri fu deliberata la nomina 
dei generale Gene a comandante supremo 
delle forze d'Africa ed a capo di una 
ffiissiòha militars presso il Negos d'A-
biasinia, 

Una conferenza. 
Malvauo, funzionanto da segretario 

agli esteri, couferl oggi conjl' lÀcarioato 
d'affari della Grecia intorno agli av­
venimenti delia penisola dei Balcani, 

Depretis. 
La Rasieijna chiede pressantemonto 

l'immediato ritorno a Roma dell'onor. 
Depretis, Dice però che é molto dubbio, 
che li presidente del Consiglio voglia 
fare quanta gli è imposto dalle .gravi 
circostanze Interne ed estere. 

Per il trasporto della canape. 
La Direzione dell'Adriatica propose al 

Governo di ammettere al godimento 
delia, tariffa . ridotta, i trasporti della 
canape per Venezia. 

i e borse d'Italia.^ 

Genova 22, —r Tendenzaidebole. Ren­
dita it, fine mese 95.80 — Banca Nai 
zionale 2180 —. Credito mobiliare 870 
— Meridionali 690,—. 

.Torino 22, Rendita Id, 95,68.—- Banca 
Nazionale —.— — Mobiliare 870 — 
Meridiòn, 691,50 — Mediterranee 647,60 

Roma 22. — Rendita idem 96,67 1|2 
— Banca Generale 606.50. 

Ultima Posta 
La moluzione dei Balcani 

Sofia 21. 11 principe comunica alle 
potenze che l'unione della Bulgaria 
colla Rumelia é un fatto compiuto. 

Sofia 21. La convoouùone dell'assem­
blea nazionale fu ieSttnin per dopo 
domani. T 

Bukarest 21. Segnalasi il passaggio di 
voloulari russi che vanno in Bulgaria. 

fera 21, li giornale La TurcAt'a con­
stata che la gravità degli avvenimenti 
in Rnm)>iia, necessiterà l'intervento 
delia Porta che compirà il suo dovere 
con fermezza e moderazione, 

Vienna 21, li Fremdenblatt dichiara 
che la condotta Inattesa del principe 
di Bulgaria è un grave violazione dei 
diritti delle genti e una provocazione 
alla Turchia: 

L' Europa non potrà legittimare io 
silenzio l'infrazione d'un trattata eu­
ropeo. Stante le . relazioni amichevoli 
dei governi d' Europa e il loro deside­
rio di agire di comune accordo, si può 
attendere con flducia'che il movimento 
sarà strettamente limitato e che si tro­
verà una base pei esercitare inflnonza 
sullo svolgerai degli avvenimenti con­
formemente al supremo diritto di deci­
dere riservato, all' Europa, 

Partii 21, Il Tetnps ha da Berlino: 
I circoli politici bene informati rav­

visarono le conseguenze dei fatti delia 
Rumeli^ incalcolabili. Non scorgono un 
accomodamento possibile, tranne nel 
caso ohe la Russia, come é probabile, 
sia contro l'unione della Rumelia alla 
Bulgaria, N«ssun accordo su tale que­
stione esisteva tra 1» Germania, la Rus­
sia e l'Austria. 

Part'gfi 21, Il Debats ha da Berlino: 
Credèsi che le potenze toileranno l'u­

nione della Bulgaria alia Rumelia; vi 
sarebbero eomplicazioni serie se la Ma­
cedonia al unisse la movimento. 

li Debats ha da Londra: 
Gredesi che 1' Inghilterra si asterrà 

dall' iutervunire negli affari della Ru-
.meiia., ., 

Berlino 21; La Worddeulsc/ie dice; 
Tutte le potenze firmatarie sono e-

gualmente interessate negli avvenimenti 
della Bulgaria ; dunque esiste la fiducia 
di scongiurare una orisi, conformemente 
ai punti di vista della politica interna­
zionale. Si rinviene questo apprezzamento 
in tutti i principali giornali di Europa 
ohe accentuano la competensa delie po­
tenze firmatarie. 

Londra 22. Il Titnes riconosca clie 
la situazione é cambiata dopo il trat­
tato di Berlino, Soggiunge che l'Europa 
non può lasciare lacerare il trattato, 
ma '̂iion può adottarlo allo oiroostanze, 
Quanto alla proposta russa di deporre 
il principe Alessandro, il Times consi­
glia l'Europa a non condividere le ve­

dute della Russia; ciò aunisnteri?bbe il 
disordine. Il principe deve invece sotto­
mettersi alla decisiono dell' Europ», 

Parigi 22, Il Matin ha da Londra: 
Gorre voce che Salisbnry, ohe trovasi 

ora ni Puy; ritornerà subito h- Londra 
dopo aver conferito coii Freyoinnt, 

tundra 22. Lo Standard ha da Vienna: 
ti principe entrò solennemente a Fi-

lipopoli. Entusiasmo indescrivibile. 

Tutta la popolazione dei due princi­
pati é sotto là armi. GII iX-voloiitari 
della guerra dei Baleani T^ggiubsoro le 
truppe mobilizzate. Le alture dei Bal­
cani sono illuminate ;da fuochi di gioia, 
le gole sono occupate, i punti deboli 
fortificati ; grandi forze si sono riunite. 
Colonne vólsinti si recano sui monti Ko-
dope. Un campo si organizza a Ster-
manlue sulla Maritzè. 

Dregaleki comandante la mili.'.ia Ru-
melioltà, fu arrotato. 

Finora nessun straniero fu molestato. 
Sofia 23. QuyriI é giunto senza scorta 

a Sofia, 
Londra 22. Il Times ha da Vienna : 
Il re dì Serbia visilando un cospicuo 

personaggio gli dichiarò che gli sarebbe 
impossibile restare inattivo nel caso di 
una inaurrezione in Macedonia. Riconosce 
che in tal caso anchb il Montenegro e 
l'Albania si solleverebbero; ma egli non 
può restare con la braccia incrociate 
mentre gli altri prenderebbero la Mace­
dònia, amenoòbé non si obblighino tutti 
a restare tranquilli, egli sarà costretto 
ad essére yfao dei primi ad egire. 

Vienna 22. La. Correspondance Poli-
tigue ha da Belgrado;. . 

Dopo un lungo consiglio di ministri 
sotto la presidenza del re fu pubblicato 
un ukase reale che ordina ÌB mobilizza­
zione dell'esercito e convoca la.Scupoina 
il 1 ottobre a Nìsch.; 

Filippopòli 22, Il principe Alessandro 
ha diretto alle grandi potenze il se­
guente .telegramma; 

Il 6 settembre (vecchio stile) i'ex-stato 
della Rumelia orientalo avendo cessato 
di esistere il popolo con suffragio uni-
versala mi proclamò suo principe. 

Gli abitanti del principato bulgaro 
mi chiesero uiiànimente di accettare 
tale nomina. Prendendo considerazione 
dal mio sacro dovere verso il mio po­
polo accettai con un proclama si popolo 
bulgaro; 

Giunto a Filippopoli, avendo assunto 
il governo dichiaro nel modo più so­
lenne che la riunione delie due Bul­
garie si fa senza scopo ostile alla Porta, 
di cui riconosco la sovranità,-

Rendomi garante della tranquillità 
dei due paesi, della sicurezza degli abi­
tanti, senza distinzione di razza e di 
culto, RivolgomI al governo di (quello 
che é) culla preghiera di riconoscere 
il nuovo stato di cosa e di intervenire 
presso il. sultano, affinché sanzioni ia 
riunione, perevitare un Inutile effusione' 
di sangue ; imperocché il popolo è de­
ciso ad esporre la propria vita in di­
fesi del fatto compiuto. 

Telegrammi . 
P a r i g i 22, Ieri, in occasione dni-

l'anniversario del 21 settembre 1792, 
data della proclimazione della prima 
repubblica francese, vi fu un pranza 
di 600 caponi nel vicina borgo di 
Saiot'Mandé 

Presiedeva il banchetto il deputato 
radiorile Lockroy, il quale ave.i ai buu 
fianco gii onorevoli Fioquet e Malilnrd, 

Lockroy, nel discorso da lui pronun­
ziato, insistè sulla necessità di addlve, 
nire alla separazione della Chiesa dallo 
Stato. 

Fioquet fece puro uno splendido di­
scorso nel quale esaltò l'opera delia 
convenzione. E fece una carica a findo 
contro le monarchie che ressero le 
sorti, della Francia, le quali non lascia­
rono che dei pretendenti, le cui discor­
die formano la sicurezza dei nuovo 
regime. 

DÌS30 infine che la Repubblica ha 
l'obbligo di ridare alia Francia la sua 
grandezza, affinché essa possa agire ef­
ficacemente quando le complicazioni che 
minaticiano l'Europa rendano la sua 
azione necessaria. 

Memoriale dei privati 

I^ilano, 21 sellemirfl. 

Il principio della sotlimana ha portalo 
il solito coo.tlngente di trattative di 
tutti i giorni, non escluso diverse ven­
dite tanto nelle greggio che nei lavorati, 
a preî zi pressoché invariati, 

DISFACCI DI BORSA 
VENEZIA, ìa. 

Readita Eod. I gendifo da OS.iS a 98,33 (d. g. 
1 luglio 95 69 > BIS.40. Aiioni Banca Noiiii-
nole —,— » --.—. Banca Veneta da 800.— 
a —.— Banca di. Credito Veneta, —-,— k 
—.— Booletà CoBti'aziQni Veneta —.— a —. 
Cotoolfldo Veneaiano ISO.— s —.— Obbllg. 
Prestito Vonraia a premi 91,75 a —,—, 

CmiM. 
Olanda se. a 1(3 da — Oonuuila 4 — da —.— 

a —.— e da 132.80 a 123,36 Francia 3 da 
100.80 a lOD.ao. Belgio 8 da —.— a —,— 
liomlrt a da 2«,13 a 2S,S5. Sràsera 4 160,10 
a lOaiO e da —,— « —.•—. Vienna-Triosto 
4 da 303.60f a 203.—i e da —.— a —,— 

raluu. 
Fend d* 20 francM da —.— a — .—; Ban-

coooto anstriatlie da 90a.7S a 303.—i 
Samto. 

Banca Kazionale. 5 — Banco di Napoli 5 — 
Basca Veneta — — Basca di Cred. ven. — 

FraENZE!,':23 -
Napolocnt d'oro. —.—j Londra 28.93 (— 

Francese 100.40—• Asìonf Munip. -^ {.Ronca 
Noilosale — j Ferrovie Morii, (ma.) 893,50 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliate STO,— Rendita ilaliona 86.70 —[ 

BERUHO, 33. 
Mobilloro 463.— Anstriacho 406.— Lom­

barde 310.60 Italiane 114.30. 
FAIUOI, 33. 

Bondlta 3 Oió S0.35 Oéndlta 6 Ora 10937-
Bondlta Italiana 06.36 — Ferrovie Iiomb. —,— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —,— j Ferrovie 
Somono —.- Obblliiailoal —.— l̂ ondra 
36 341)2 Intileio 100 [~. Italia 1|8— Banca di 
Foilgt 6.82. 

LONDBA, 31. 
(ngleaa 100 8[16 Italiano — 94 ÌlS— Spognnolo 

—.—j Turco —.—. 
VIENNA, 33. 

Mobiliare 362— Lombarde 134— Ferrovie 
Anair. 287.- Banca ITasiouiIe 867.— Napo­
leoni d'oro 9.93 —I Cambio Fubbl. 49.75; Cam­
bio Londra 126.60 Anatriaoa SSjlO Zecchini 
imperlali 8,90, . 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILAKO 33. 

Rendita Italiana —.— [ leraii 06.37 | 
Napoleoni d'oro —.— „ 

VIENNA, 35. 
Rendita aostrloca (corta) 86.56 Id. autr. (oiK.) 
83,86 Id. auit. (oro) 100.20 Londra 136.80 
Nop, 9.96 1— 

PARIGI, 23. 
Cbiusnm dolio sera Rond. It, 96,36 

Proprietà della Tipografia M. BARDUBOO, 
ALESSANDRO, BUJJLTTI gerente respons, 

GABINETTO ODONTOTEONIOfl 
DI, 

GIOVANNI UUVIERI-VENTURINI 
Chirurgo dentista delle Scuole ame­

ricane — Allievo del dott. Slayton, 
dentista americano. 

Via, del Uonte IT. 2, Casa FUlppuzzi. 

Denti e dentiere artificiali, ottura­
zioni in oro, platina, cementi ed altro 
amalgarne metalliche inalterabili, puli­
ture di denti eco. 

PREZZI MODICISSIMI. 

S O C I E T À 

POMPEFUNEBRI 
N. 2, — Via Lovaria — N, 2. 

Il sottoscritto , rappresentante della 
S O C E D ' C À . P O S I P C : , F C -
K I B B R I , eoo g t a l b l l l i n c n t ò 
s o c i a l e — S ' a b b r l c a e H O -

l i o s i t a Câ se sepolcrali i n l e g n o e 
i n e t a i l O f ha attivato il più completo, 
ricco , elegante , ordinato s e r v i z i o 
P o m i t e S ' u n c b r i , per le riobieste 
della c u t i » e P r o v i n c i a , 

Posto in favorevoli ondisioni d'As­
sociazione del Lavoro, corrisponde pie­
namente alio scopo di tutta magnificenia, 
servizio inappuntabile, aita distinzione, 
p r e x a l l i m l l a t i s s l i n i . 

A richiesta dispone di 5, speciali e 
.tutte di.stinto Classi dil, lì. III, JV e V 
ordine. 

Por trattative, rivolgersi allo S t a -
l i l i i m c i i t o s o c i a l e P o i n i i c X ' u -
ne i i r la in via Lovaria N. 3, Ufficio 
Piano terreno. 

VINCENZO POLUSTRINI. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

COLLEGIO CONVITTO 

Jacopo Stellini 
In CIVIOALE del Friuli 

con scuole eieme-iinrl, tecniche « cor i iO 
eoiumerciale ili nuova Istitu-
B t o n e j ordinato sul modello dei pri­
mari istituti commerciali delta Svizzera. 

Questo Collegio < favorevolmente noto 
anche per l'ampiezza e magnificenza dei 
locali od adiacenze, e pi'r l'amenitii a 
salubrilii dol sito» fruisce di un annuo 
sussidio di l,ire 24,000, contribuito dal 
Governo, dalla Provincia e dal Comune; 
perciò il costo delle pensioni fa possì­
bile limitarlo nelle seguenti cifre: 

Lire AfiO per le Scuole elementari 
» 6 A O per le Scuole tP.siiicho 
» VAO per il Corso commerciale 

È aperta l'iscrizione per ^ anno 
scolastico 1885-86 6 

Per programmi ed informazioni scri­
vere alla Direzione del Coliegio.̂  , 

NUOVAJABBRICA 
Oiuseppe Kaiser rende noto ohe sol 

,t settembre corr. ha cessata di far parte 
della premiata Ditta Domenico Kaiser 
e figlio e a' è stabilito in .Via Gorghi 
n. 44 con fabbrica di velluli e snerie. 

A coloro che vorranno onorarlo di 
commissioni, promette qualità della piiìi 
perfetta esecuzione, a prezzi modicissimi 
sicuro di non temere concorrenza. 

Udine, 14 settembre I88S. 

subito due camere ammubigiiate con an­
nesso camerino da toilette io amena 
posizione e ooutrìca. 
. Sono pure disponibili 2 posti di stalla 
e riméssa con tutte le comodità pos­
sibili. ' 

Rivolgersi a questa amministrazione; 

Slimaiiss. sî i. Galteani, 181 
Farmacista a Milanol 

Pieve di Teca, 14 mano ISSi. 
' Ho ritardato a darle notizie della mia ma» 

lattia per aver voluto assicurarmi delia scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni lile* 
n»rpàBln da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i magici oSettl delle pil­
lole prof, l 'orta o dell'Opiato balsamico 
€luerln,'è lo stesso come pretendere ag­
giungere luco al soie e acqua al mare. 

Basti )] dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita blenorrni^lai 
deve scomporire, che, in una parola, <nno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' ìnappuntabilità nell'eseguìre ogni cominis-
siono, anzi aggiungo L. 10 80 per altri !dne 
vasiCinerln e duo scatola Porta , che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale.̂  Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi delia S. V. III. 

Obbligatiss, L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Gatteani. 

per i primi di ottobre il 1° piano 
sito sopra la birraria al Friuli, 
Piazza dei Grani in Udine. 

Per trattative rivolgersi al 
sig. Fernando Grosser Udine. 

Avviso 
Affine dì liquidare il loro deposito 

macchine agricole i sottoscritti vendono 
al 35 0|0 di ribasso sul prezzo di fab­
brica : 

Molleggio per trebbiatrice ad un oa-
vaiio. nuovissimo L. SflMt 

Trebbiatrice . » l O O 
Aratro all'americana ,,» 9 S 
Trinciarape \ (9S 
Sgranatoi garantiti » OO 
Frangiavena » ' 4 0 

lìcposiHo acqua di Cilli. 
Fratelli Doria. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivòlgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

file:///vtia


IL F E I U li 1 

Jbe ìnmìzwtà dall'iìstejfo per 3l Writdi sì rieeropo esoIuslTaxaemente presso l'Agenzia I*r i i id j^^^I 
' ' '" ' " dti^e RoMà; e per l'iaterno presso rAmministrazione del nostro giornale. 

z. — z ::; ijj^ ; • : ' ^ i^- . .- . ,..i,i>|̂  >, ,.ti • „.;• Y 
fi. È. .Oblìeght Parigi 

Pubblicità 

ÉsAti tBBiiom 

iJi-

Htkmé Faiteaiie < étàvi 
•'•'Oi-ttÉÌHS DAVBNMIA 'iLi^smB' -
omitM'tak' >Ml«t<> flK«;7ial. «rat,-ore 4.90 ant. 

, 5.28 m; 
, diretto m 7.87 « * 

., 5.10 mtt. omnlbna „ BMmi. 
ore 4.90 ant. 

, 5.28 m; ottttlìina , 9.64 mi 
„ 10.20 aat. diretto „ u o p i ' n'I].—ont omnltiul „• B'.BO p.' 

, „i 19.80(0111 omniinu \ „ 6.16 p. , 8;wp. diretto n 6,28ip. 
,, s.ai , 
» B.28 „ 

omnlbiu a 9.66 p. » 8i3B , ,omDita„ ,,», 18.16.p. , ,, s.ai , 
» B.28 „ dl»tiì> „ 11.88 p. B ***~f. » 

,omDita„ 
i,>,,a.?o;«mt.. 

' DA (tDlNK A fONTBÌBiBi DA '^ONTBBBA Attillila ' 
'ere 8,S0 iiat omdib. ore 346 sai. ore 6.80 aiit: 

aHèitl) 
M '9.I8'MÌfc 

, ,, 7.ÌB wib 
, 10.86 imi. 

diretto , 9.43 ant „ 8.20'Kilt.* aHèitl) , .10.10 aat.' 
,"'6.0t il.'-

, ,, 7.ÌB wib 
, 10.86 imi. onmH), » 1.88 p. a 2,25 p . ombtb. 

, .10.10 aat.' 
,"'6.0t il.'-

' n 4.80 p;' omnifc.' • ,' 7.28 p. » *f— P. oiaoil). „ JM p. 
: , . . P S J . . diretto ! •» B.8S,p. » . 8-88 P . diretto „ 8.20 p.. 

B* BDINB A TRIESTE • DA THIBSTB JC U D I M B 

ore 2.80 ant. , alato 0» 7.87 ant ore 7.Ì30ant. onmib. orelO." attt. 
„ 7M'*at. ornali). „ 11,3S àdt. , 9.10 ant . .', WPlfc » 12.80 .p. 
, SM p. offlnib. ,1 ^ a t p . , 4.60 p . i ompU)))! • . 8 .0g p. 
, 9.47 P , , , omptt). , . 12,80 p, , » . - P. minto . l.U ant. 

( 

• i i lnuoró' s tomat ieo da prendersi sólo, all'ac-
'(Itìa'óa'lil Seltz; • : ; ' " 
, ., .^Qcrescé l'appetito, rinvigorisce l'organismo, .e„ 
&olJitia la digestione. 
' , Yeiidesi alla 5*ariQacia BOSERO e SÀNDÉÌ. 

WW^ EMULSIIINE 
PRESSO 

Li PRBMATA PàBBRCA 
or 

PIpTBE 
ÉTltìSWLli 

ANTONIO ROtìÀNO 
fami port» Venesin 
trovasi un grande de­
posito dj boccheth p^r. 
^àràtofe'a4,uso irriga­
zióne. Si assumono in 
Wtró Commissioni "per 
.«Qualunque lavoro dn 
bemènto. 

Presso la stessa 0itta tro 
^aai anche uft grande "dep'o» 
sito dì gsolf« raffinato. 

DI 

SCOTT 
; d'Olio Puro sii 

IrtCkto m MERLUt̂ O 
O Q N 

IpdìosWl tì Calce e Soda. 
., É'Umto g^é MpHatà ^iMto UWe. • 

Post leSetnt to le -viiMi doli 'OUo Crado d i Fegato 
-- - pi&qadìeàeglili ' "•' 

a •ri»'-
g Anetriia. 

debaiezza generala. 
a^orufoTa. .'. 
I Reumatismo., , 

E ttoettot» dal HiD«* 4 * , e*"» .6 BWQ»« 
iggradevole di ftpUo ̂ ge(ti9(i6, oln.aoppoitdap li 
itomaohi più delicati. 
I ^ p . ™ i « dm! lOh. SCOTT o BOWME - HOOVA-TORK 

f M vandlta dd tutti U principali ratitinolò^tt t.."8,B0 l . 
Soft, o 3 In mettit e Atl,irrOiiiìli 9tg(AfItt^pfqal o C( Stilmoi 

il Morloazci, p i« quoUe degli Ipofosfltt, 

Oliar 
Quar 

108 
aoe 
eoo 
aoe 

' ui » " « ' " ramim»). iirog, y»wii-si>. Hg.nini'.viil.ji,» c.>fti<.n*>y4oi 

rng. mim 1 MSIiR Bologna 

X . 

• O a s a fb3à.aata nel ±3BO_ 
••Moto^'l a gas a doppio effetto,.! più efonomioi per'^rb^isò 

feipor consumo di gas. , . ' ' ' ' 
' P i c c o l e itoediiriiÀlillI e (rel^blni ' r lol , adifitlssime per 

montagna, pojlin'à e piccoli poderi ài n!à)iui'à.' Sono di perfetto 
funsionomènto, ecO'tiortleliò, alte a qiiafsiasi- ò'ohibnatlbilo e age­
volmente trasportabili dappertiitto. >• \-^ ; -: ,Ì . 

PreìAiatéeoìk tnassm$ onorifitm^e o-iuHoi té- Bsiiosixioni. 
Cirandl ilèbujm'nblll' ,e ( r é h M a t r l o l v -su' qufrttro 

i-uote le aiigiiori esjsipfltj., • ,;. ,,. • 
'ì»(^ran«««^l pef-granoturco. ... > 1 ., •• ] , 
'Élftoolilne B caldaie a vapore/d'ogni jSistp.mf. •, ' 
( l i i r l i l n e ed altri motori idrai(lÌ9Ì. . pon ine , eoo. 

' iHoIIAl da grano, P i l e da risoì> «k'MwJ. > '' • ' 
ToFvItr por pjsto, uva oéc. .1 ' • • • - • • 

j . I m p i a n t i «Il I n o c ei«5«trio» led in genere qualsiasi 
'iriipianto.industriale. PnialanI , eco. •< ', ' s 

Ed ognii altra macchina agraria od. ioiluatriale. < . 
Spedizione gratis di;,Calaloglii, proventivi disegni.ia tìohiesta. 

E^ecuiiona perfetta. Proj!8i|,miti, . . , ;  

S'I 

llNeUMfiSANi-M'ALI- , 
Ammm alle Esposkioni # ìWfl«D,.;f*rttl?iM<^SK''fltJVltoO»fe 

'tl'ui(BttSM>é, l'nnfjBo de l .mtHl ie i inaen t i , V ImputfvggltUtUt) 
PréntlatDem(|!|ilpinid'anDre, Meilaglled'oro8d'ergente' 

Migliaia d'attestati di Éatólimenii 'slnltà^i,''di celebHti' iùedìe|ià e di jiriWti. 
Sél'ftintti m Éiplen^ldo «Hiècégeto 

Indispensabile' a qualunqt^e famiglia- \ 

n i m e . d t a SoviFano per guarire perrottamenta le seiatiche, artvi-
tid), reumi, dolori d'ogni ostnra, flussi di'saBBue, eaibrro!4l, fln»3Ì<«i »g\\ 
occhi, tossì, costipaiìoni, broiiohiti, setole alla mammelle, tumprii- ferite, 
piaghe, ulceri,, bubboni, mal di .reni, mal di lesta, epiicranio, mal di cuore, 
patpitaÈio'ni, feèloni, ecc., eoo.; ,. , , 

''̂ f.fttpffilVfl-*'* '̂--
Si spedisce 111 tutto il Regno dietro rimessa anticipata dall'importo; 

IpiUoolit. 60 pel*atfraàcSHòno, a mejizo.vagli»,postila o lettor» raccomandata. 
iHi^igersi presso l'unico pj'oprielarlo GAEIO BOZBTTl Milano, Vi» Vi. 

n. 16, Porta Venezia, e'presso le 
Jrod's.si spedisce l'opuscolo a ohi 

primario Farmacie, 
ne ia domanda. 

TIPOGRÀFir M. BABDPSGO, 
, filiere ,dl j|)r««|ir'.ia c>dlz|oi]o : i 

•A. VI8MARA ! Moi'ttl*>.Ì9|»«l«l*',' UH' folnùe in 8*,' prOjiòoL. f .M» 

t'ìtloBla, Un Volume |n '.^fifaiidè. ii' Ì^Ò', ppgit̂ ei ÌV|'p îr8tó, cop , 

• 'IZ-'iguk iltograficho ^ *</iavóie colorataV'i*'- •i4ff' ••;< • l •' 
VITALE-: Ìl!ii>o««HÌatn i l t i t ó rna « .nojl segaito alla Stmia di 
> '''un ZulfaMllopm Vol|ma di pagine ai6,,ìU.,a<»i(. , ;., . i ,< .. 
D'A6,QSTllilÌ.' -(1797-1870) n i o o r d l m i l i t a r i d è i '<»mifW, 

'dde volumi'iii''6ttB"?o,|di«pagIne 438Jb8«, '"(Sbn. 19 ' tavolb'V 
pogra'fichS •ifflltf^rafi^.ifc-. SiOO. • • , i- .. • 

''ZORUTtIi-lf.oé«l^,e«|l*^ e d l » e d l « e pubblicate sotto ' gli ' aùs ' 
'. .' apici" dell.Acqadamia di.'tìdinèf'dùeVolonil in'oiiaVó" di"jaaA'ó 
,, ,ÌXXV-i4S4.^6^?, con 1 préfazioho "è" biografia, nonoté il'ritratto 

del poeta In fotografî  e^mìtHW«;io81<iAnil^à^,>'%>i».l>#> 
REBUFFO : TnTole Aehii, è i e m e n t ' l o l r e o i a r t j . preèa Rer*' 

I , .ijnit^ là;coijJa (100 taìMéfUi .a'.btì. . ' ' ' ' ' '".' "^ " 'r ~[ 

' 

Dopo le adesioni dolle celebrità jmydidhft'd'Europa,nluoo potrà-dubitare delìfafaontìia. di questo PlLLÒiE.SPE.ClFlCHBiìgoklfeé'kB.ifi l iENiNiSkR^àE Sj RECENTI OHE CRONICHE 

del r^rofessòre Dottor I J I T I G ; ! P O E t T ] ' ^ 
3 gfngoo 1871,'IS «eUétstire 187?;'eaH. — Riteaaiò'Mà'o 'stìè(iÉaò''péi''i« k^MéUe:' 

• juiiMsefitìtS queste 'tìì41a<tir%6ll6 stófó' sétoto, 'abbi-" 
•adottato'JJI 1863 liedo Ofi'oioiie'tli Boriino (Veii'MilSche KUhich dì Bafìinb,^ Medicm,' ZeiCnehrift di Wiiittfìiim'g, 

«irmgiraenti-uretrali, oonibaltono qualsiasi stadio i r " •" ' - ' -" '"•"- ' -"" ' -" '• ' ' '- " '-
(ijpgoimdong.di.ipiii iper 1 '̂pco.ni.ohe. — Per ovitàro falsifloazioni 

0 1 .DrólllrTiÀ ^^ domaodàré sempre e non aocottaro ohe quello del professore PORTA.DI PAVIAl della- furoiacia OTTAVIO GALLEANI che solo ne posiie|i8 la /'tó«/e'HceÌlo.'(VèHàsr'diijhiàra- ' 
O l . i J l l l p A 4ona dollfl 0omrais8ÌoDB,y,ffl'QÌ4l6 di S M I | P » - A ; f « W « ^ ' - . . . ' • . . , _ , j , > , : . ; . . i.; .! 1 i ; .. 

anomale signor' FannacistaOTTAflb^OALVEAMl, Milano; —'Vi a'oiiiipifgo,buono,B.',N. per a;Urettaqte BiKolo.sptjofessor.e'RORTA, non che fiaeon polvere pw acqua sedativa, che da ben 7 anni 
'"-•••'-^ — " - ' ^ ' - —'•"• J > — J — 1- DI — - • - - ! .! -u , .u . . j ' : . .i...„i . . . . . . » . „ . : . . . .».i., .l„,..»i ..1. . . . i i . . . j „ - . I. — i.i s-....i.:.uL i-'i--tr()vàyì'segnata'.dal 

eoikpletli ladlòale' 
ttnkiD 1 oitf/;f mimiti ,.j(V,»wwt,p. w we* auififuo, j . j . a u - —; A oi |W.\uuv*u v j j p , » " . . . » u a g i i » u i . u u i a b r , tu mvifi .• giwiiu.i » . ioui4u ,i4i.3..iMb, l^Q^;ul HM.? . ian^njj j iMt^iiw. AU. n u b . «i.ia M . p u u . . uuuoM>vf a u y u O POr C O r r i S p o n -

denza. -f~ ln.iFarmaoia è fornita di i tutù i-ira'édii 'oh'ò' p'osaodo 'ocdorre're'In ^ a l n n q u a • sorta di nialaitie,,.,ei:w ta spedijjione ad ogni tioh,ìesta,„ijiBniti, se .si Tioliiedp,'Móhe'di Oòrisigllo medico,'oodtro 
rimessa dì vaglia - postale'. -^.Scrivere alla Farmacia n. 24"à% ' O t t ó v l o ' u i f t l lea i i l ;< Aiilana, .Fia MMavigli. . . , • .,.,,• ,, ^ , ,'^ j , , , ; 

Itivonditori a' UDINE; Pabris, Come^li;^,!^ilippuìjii Oirqlai))i ••- VENEZIA: Bùtner, doti. Zampironi,T- MILANO : StabilÌB(ento ,Corlo |!r6a, vi^, Majsjilaf.p. 3, e sua succursale Galleria Vittorio 
'Eraanaele,_ n. 73, Gasa A. ifanzoni e C, via sàn, 16. — RÓtàA, via Pietra, 96,-tìiin tutte lo, prlnolpail iF^rmaoio del Regno. ,, , , . , ' , ' ' • ; • • -, 

Atii^Mw^^Tpnt m nóiiàm 'i ' 

io 

e, 

b 

« 

I 
•a 

1 
•iiS 

lilgS 

.-, A'î '.iLA,,ip*ii;fe;!̂ iAC!.aii . 
DI GIAC.OMO COSl'lE'SSlàitfcf r 

a Salita Luoia, Via- Giuseppe Mazzitil, in Udine - • 
V E N D E S I UNA ' " "' , ' 

Farina alktsEt̂ e razionale .p,e,r i BOVIMI. 
Numerose esperie&a' praticate con 'Bovini"d'ogni e^à, nei»' 

l'alto medio e b^so Friuli, hanno, juminosamente dJmcpjtrateohei 
quest.n Farina si può senz'altro ritenere il migliore é più e^o^ 
pomico di tutti gli alimenti ajti ijlla'.5iu,trizioneed ingrasso, conefiet-
ti pronti 6 sorptendenti. Ha pollina speqialeimportanja per la nutrì 
zione dei citelli. E notorio ohe un vitello _noU'abl}andoq?ro il latte 
della aìadre-''eperiico non poco; ooll'asodi onesta Farina non solo 

i è impedito il deperimento,'ma, 6 migliorata lanutrklone, e lo avi-' 
! lappo dell'animale progredisce rapidamente. . . u ,-' • . 

La grande rioerea ohe si fa.deinQStri. vinelli iPui nostri 
marcati ed il caro prezzo che, si, pagano, 8peci'alpien,tpjqu,eJli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori od approffittaruo. 
Una delle prove del reale meritq- di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e' la sua .niggjore densifà 

,Np. g,eceji,ti esperienze hapi)o,i,noltre^pfovat9 che %i presta 
•con È^inde Vaiitag^.o àii'che'''all8 'nhlriisióSo 'dei'eùltìì, e per i 
iil^v^W-'WVl' specialmente, è una alimentasioné'con risultati 

insuporabili. 
11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti, faranno impartite le 

.eruzioni fleceps.arie per l'uso,, ..'.', ',' I. , ' •"'.•.i 

1 

A 

fili 

I 1 • , -i''! 

J 

A 

\j 

Depòsito stampati per 1« ÀittinÌDÌst#iH Gomunsi, 
• :'Opere Pie,^';m'',:- •,.^,,.:';;„'•.";, -: 

Fdr|iitùre complete di calate, stampe ed ométti di eaPéUena per Municipi, Scuole, 
Anmiimstrazioni pubbliche e private. 

' ,E:sep'Vl.!Zi.9n,e ^ p c n ^ a t d , ' © ' p x o x i t a d i ;b>a.ttè l e ; Q3:d4xi.a!^Ì03Ìa.|.. "'''' 

fimi C03iveii62,tissimì 

.A1bl^K:,WJ^XO»l'lll «OWINB! 

N o n più Tossi 

20 'MI fislffiiffizà 20 
, ;. te'..tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della, 
Fqniqe,.prepat:ftte dai farmacisti Bosero e Éaiidri 
dietro il DuomQ,, Udine. 

Una seattola vale -40 contesimi. 

2 Q A M D'ESPERIENZA g Q 

• •Vl .H •• . 1,1 ' . ' i l 

B«rIkeFjÌèÉtii()OS fluid 
'L'uso di questo 

flaido è'ijoiì dif­
fuso, ohel'losoasu-
perflu'a ogni rao-' 
comandazione: Su­
pcriore ad ogni 
aitrp pj-epa'rato, dì 
questo ge.^efe, 
serve à m^nt'epe-
ro 'Bl 'cavallo-'la 
forza-'ed il corag­
gio fino alla vec-

vanzaia. Impedi-
sce^'lo''irrigidirsi 
deiim-eiBbri, e 
aeive •specialmen­
te a rinfonare i 

, cayallidi antica 
,di fatiche. 

.Gparipoe 1§ af­
fezioni re'ùraati-
<ihe,t.ì dolori arti-
.oolari, dopo gran-

data, la debolezza dei reni,i'visoiconi allo gambe, acoaysIcfnpBnJi, muscolosi 
e inahtiene' le gambo sempre asciutte e vigorose. 

Unico-deposito in Udine' alla droghg^a<>!É<;'<JHatilguy. 

Udine, 1885 — Tip. Marno Barduaco. 


